                          I L   C I P E








VISTE le leggi 13 maggio 1966, n. 303 e 31 marzo 1971, n. 144, che


disciplinano l'attività dell'AIMA;





VISTO l'art.  7 del  D.L. 24  luglio 1973,  n. 427, convertito con


modificazioni nella  legge 4 agosto 1973, n. 496, sugli interventi


dell'AIMA sul mercato nazionale;





VISTA la  richiesta,in data  7 febbraio  1976,  del  Ministro  per


l'Agricoltura e  le Foreste,  concernente il  riesame da parte del


CIPE delle procedure e delle condizioni di cessione del grano duro


da parte dell'AIMA;





VISTA la  memoria illustrativa  della situazione  del mercato  del


frumento, presentata  dal Ministero  per l'Agricoltura  in data 21


febbraio 1976;





VISTA la propria delibera adottata in data 7 dicembre 1974;





CONSIDERATE  le  modifiche  intervenute  nei  livelli  dei  prezzi


d'intervento del  grano duro,  e tenuto  conto delle maggiorazioni


mensili previste dalla normativa comunitaria;





CONSIDERATO il  livello dei  prezzi effettivamente riscontrati sui


mercati;





TENUTO CONTO  delle recenti  sentenze della Corte Costituzionale e


della Corte  di Giustizia  delle  Comunità  Europee,  relative  ai


rapporti tra  normativa  nazionale  e  normativa  comunitaria  per


quanto concerne i prodotti agricoli;





                         D E L I B E R A





Il Ministro  per l'Agricoltura è invitato ad assumere le opportune


determinazioni affinchè  l'AIMA  immetta  sul  mercato  nazionale,


mediante la  procedura di  pubbliche gare,  in base  alle  vigenti


norme comunitarie, un milione di quintali di grano duro acquietato


ai sensi  del decreto legge 24 luglio 1973, n. 427, convertito con


modificazioni nella legge 4 agosto 1973, n. 496.








Roma, 27 aprile 1976








                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                    (On.Dr. Giulio Andreotti)


